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PREMESSA

Negli ultimi anni la politica e i suoi rappresentanti hanno attraversato momenti difficili. Da 
“scienza” fondamentale per lo sviluppo della società, la politica viene considerata un’ attività 
“parassitaria” avulsa dalle richieste che vengono dai cittadini. I sindaci, gli amministratori , 
i parlamentari sono spesso considerati dei soggetti ben pagati ma di cui non è chiaro quali 
siano le loro funzioni e il loro operato.
Pensiamo che sia quindi un dovere e una necessità cercare di rendicontare pubblicamente 
qual è il lavoro di un Deputato e quanto guadagna. Mancano ovviamente tante cose: le 
innumerevoli richieste, gli incontri più colloquiali, le centinaia di telefonate, ecc. Però da 
questo documento il cittadino potrà avere indicazioni importanti e potrà giudicare libera-
mente qual è l’impegno del parlamentare che ha votato o che comunque è espressione del 
suo territorio.
Sarà un impegno annuale riportare queste notizie sperando di fare cosa utile per contribuire 
a far si che ai cittadini venga data la possibilità di conoscere più a fondo la politica in un 
percorso di trasparenza.
L’attuale legge elettorale non aiuta ad avere un rapporto diretto fra il Parlamentare e il citta-
dino. Strumenti come questo quindi sono utili per ovviare in piccola parte ad un contesto 
legislativo che non consente all’elettore di esprimere la propria preferenza.
La logica di questo documento e l’approccio si propongono di fornire una chiave di lettura 
focalizzata sul punto di vista del cittadino piuttosto che su quello del politico.
L’obiettivo prioritario di questo documento è infatti quello di rendere più comprensibile e 
leggibile un’attività che si presenta spesso come non trasparente e lontana dagli interessi veri 
dei cittadini.

- Cosa fa un Deputato a Roma? 
- Come rappresenta gli interessi degli elettori?
- Come ne interpreta i bisogni in un contesto legislativo nazionale?
- Come considera il bene comune?
- Come coniuga il bene comune con gli specifici interessi di alcune categorie?
- Quali sono le attività del suo mandato che hanno maggiore “ritorno” nella comunità e nel 

territorio?

Cercando di dare risposta a questi quesiti abbiamo diviso il documento in quattro sezioni:

- Le attività parlamentari svolte alla Camera dei Deputati
- Le attività come Deputato PD a livello nazionale
- Le attività come Deputato a livello locale e territoriale
- Le attività di comunicazione e la trasparenza

Abbiamo inoltre elaborato una serie di informazioni su competenze, incarichi e retribuzione 
con l’obiettivo di inserire in questo report, con la massima trasparenza, tutto ciò che diret-
tamente o indirettamente può interessare un cittadino.

Si tratta comunque di una prima sperimentazione rispetto alla quale si potranno apportare  
miglioramenti.
Le informazioni contenute in questo primo report fanno riferimento al primo anno di atti-
vità, da maggio 2008 ad aprile 2009.
Sono tutte informazioni semplici, riguardanti l’attività svolta. Pensiamo tuttavia che sarebbe 
necessaria una riflessione su quali sono i risultati in realtà raggiunti in termini sociali, am-
bientali e politici.
È la prima volta che in Italia si applica una metodologia di accountability all’attività di un 
Deputato. Accountability, significa come è noto, rendicontare rispetto agli obiettivi ed agli 
impegni assunti. Nel nostro caso si tratta di riportare informazioni riguardanti le funzioni 
che la Costituzione e la legge elettorale ci assegnano, affiancandone altre che riguardano la 
sfera etica e i valori della compagine politica di appartenenza: trasparenza, ascolto dei pro-
blemi delle persone e del territorio, competenze e impegno per una crescita equa e sosteni-
bile della società.
L’utilizzo di strumenti che aumentano la trasparenza e permettono la verifica di coerenza 
tra valori dichiarati e azioni politiche intraprese rafforza la qualità e l’etica della politica e il 
lavoro che i suoi rappresentanti quotidianamente svolgono.
Siamo certi che uno strumento come il bilancio sociale, se diffuso e reso prassi tra coloro che 
operano in un ambito dove etica pubblica ed etica individuale tendono a coincidere, possa 
facilitare il processo di qualificazione dell’agire politico, aumentare il grado di fiducia che i 
cittadini hanno nelle Istituzioni e rappresentare uno strumento distintivo del nostro grande 
partito, il PD.
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SEZIONE 1

ALLA CAMERA
DEI DEPUTATI

Indicatori (Anno 2008-2009)

1 Votazioni 3.036
91,23%

2 Iniziative legislative
Interpellanze e odg 12+13+6

3 Riunioni PD Roma 10

4

Presenza a convegni  
nazionali e regionali, 

scuola di  politica e altri 
di livello nazionale

8+10+20

5 Riunioni e incontri
con rappresentanze locali 100

6 Convegni e dibattiti locali 18

7 Articoli e interviste
sulla stampa 20

8 Numero visite  Blog 15.370

9 Ton CO2 offset (*) 10

10 Reddito e spese 2008 120.000
Spese 30.000

		  (*) tonnellate di CO2 neutralizzate attraverso l’acquisto di crediti di carbonio

2008-2009 (aprile)Indicatore
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1. Attività di Deputato

Indicatore 1

Indicatore 2

Unità di misura

Unità di misura

2008-2009

2008-2009

Eletto nella circoscrizione XI (Emilia-Romagna)
PARTITO DEMOCRATICO
Componente della VIII COMMISSIONE (Ambiente, Territorio 
e lavori pubblici) dal 21 maggio 2008 
Capogruppo PD della Commissione Bicamerale sulle attività 
illecite connesse al ciclo dei rifiuti dal 31 marzo 2009

On.  Alessandro Bratti

Votazioni* n°
%

3.036
91,23%

Iniziative legislative
Progetti di legge come 
cofirmatario
Mozioni, risoluzioni, interpellanze, 
interrogazioni

n° 12

Interpellanze
Urgenti
A risposta scritta
A risposta in commissione
Totale

n°
1
2
12
15

Odg (ordini del giorno) n° 6

* Dati riepilogativi da inizio legislatura (29 Aprile 2008) al mese di Aprile 2009 relativi alle 3.328 votazioni con procedimento elettronico. 
I dati registrati dal sistema di voto non evidenziano quando la mancata partecipazione alle votazioni sia dovuta a malattie o altre cause 
giustificate.

Dati personali e incarichi in Parlamento

CURRICULUM VITAE

Alessandro Bratti è nato a Ferrara il 4 maggio 1958.

Laureato con lode in Scienze Agrarie presso l’Università di 
Bologna, PHD in Entomologia agraria, ha svolto attività di ricerca 
in Italia (Università di Bologna) e all’estero (U.S.D.A. a Weslaco, Te-
xas). Dal novembre 2001 è Ricercatore presso l’Università di Fer-
rara, dove insegna “Sviluppo sostenibile e contabilità ambientale”.

Nel 1994 è nominato Assessore del Comune di Ferrara pri-
ma con delega allo Sport, Ambiente e Decentramento, poi dal 1999 
sino al 2006 con delega all’Ambiente e alla Mobilità. 

Durante questo periodo la città di Ferrara, la sola in Italia, ha ot-
tenuto il premio europeo “città sostenibili” da parte della Commis-
sione Europea. è nel 1999 tra i fondatori del Coordinamento 
Agenda 21 Locali. Nel febbraio del 2003 ne diviene il Presidente, 
partecipando a molte iniziative tra le quali, nel 2002 il World Sum-
mit di Johannesburg. Nel Febbraio 2006 viene chiamato a ricoprire 
il ruolo di Direttore generale di ARPA Emilia-Romagna. Da 
aprile 2008 è Deputato per il PD, è membro della Commissione 
e Capogruppo del PD nella Commissione Bicamerale per le attività 
illecite connesse alla gestione dei rifiuti. 

Molti i gruppi di lavoro e commissioni nazionali e internazionali 
dove è stato componente: il Comitato di studio per la revisione 
del decreto legislativo 152, la Commissione per la Contabilità am-
bientale del Ministero dell’Economia e delle Finanze. è stato rap-
presentante dell’AICCRE (Associazione Italiana dei Comuni, delle 
Province e delle Regioni d’Europa) nella Commissione Ambiente e 
Sviluppo sostenibile della CEMR (Council of European Municipali-
ties and Regions) e componente della Commissione Ambiente.
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1.1 Iniziative

Proposte di legge presentate come cofirmatario

Disposizioni per la promozione del commercio equo e solidale�� 29 aprile 2008

Norme per la disciplina dell’accesso all’attività imprenditoriale nel ��
settore dell’edilizia 29 aprile 2008

Principi fondamentali per il governo del territorio. Delega al ��
Governo in materia di fiscalità urbanistica e immobiliare 29 aprile 2008

Modifiche al codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, ��
n. 163, per l’accelerazione e la semplificazione delle procedure 
relative all’intervento di soggetti privati nella realizzazione di opere 
pubbliche

29 aprile 2008

Norme per favorire il reinserimento dei lavoratori ��
ultraquarantacinquenni espulsi precocemente dal mondo del lavoro 14 maggio 2008

Disposizioni a favore dei lavoratori e dei cittadini esposti ed ex ��
esposti all’amianto e dei loro familiari, nonché delega al Governo per 
l’adozione di un testo unico delle disposizioni legislative in materia 
di esposizione all’amianto

14 maggio 2008

Norme per la valorizzazione dei prodotti alimentari provenienti da ��
filiera corta a chilometro zero e di qualità 14 luglio 2008

Disposizioni per la valorizzazione e la promozione della ‘sfoglia ��
emiliano-romagnola’ e disciplina della relativa professione 15 luglio 2008

Interventi di formazione linguistica e culturale, di formazione ��
continua e di sostegno all’integrazione in favore dei cittadini italiani 
e dei loro congiunti e discendenti residenti all’estero, nonché per la 
promozione e la diffusione della lingua italiana nel mondo. Riforma 
delle istituzioni scolastiche italiane all’estero

25 luglio 2008

Disciplina dello sport di cittadinanza�� 17 dicembre 2008

Delega al Governo per l’istituzione di un sistema integrato di ��
contabilità ambientale 18 dicembre 2008

Agevolazioni e contributi per lo sviluppo della navigazione nelle ��
acque interne 5 febbraio 2009

Descrizione Data

Interpellanze Urgenti

Interpellanza urgente 2-00155
presentata da ALESSANDRO BRATTI 

(1 ottobre 2008, seduta n.058)

I sottoscritti chiedono di interpellare il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, per sapere - premesso che: 
l’articolo 28 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 133 del 2008, prevede la 

istituzione dell’Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (Ispra); 
l’Ispra svolge le funzioni, con le inerenti risorse finanziarie, strumentali e di personale, dell’Agenzia per la protezione dell’am-

biente e per i servizi tecnici (Apat) di cui all’articolo 38 del decreto legislativo n. 300 de1 30 luglio 1999 e successive modifica-
zioni, dell’Istituto nazionale per la fauna selvatica (Infs) di cui alla legge 11 febbraio 1992, n. 157 e successive modificazioni, 
e dell’Istituto centrale per la ricerca scientifica e tecnologica applicata almare (Icram) di cui all’articolo 1-bis del decreto-legge 4 
dicembre 1993, n. 496, convertito in legge, con modificazioni, dall’articolo 1, comma 1, della legge 21 gennaio 1994, n. 61; 

i suddetti istituti (Apat, Icram, Infs) svolgevano e svolgono compiti di rilevanza nazionale quali: 
controlli ed ispezioni ambientali; raccolta, elaborazione e divulgazione di dati di pubblico interesse sullo stato dell’ambiente; 

supporto tecnico al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare per la gestione dei procedimenti autorizzatori 
inerenti Via, Vas, Ippc, Aia, siti contaminati; predisposizione di linee guida tecniche a supporto delle politiche per lo sviluppo 
sostenibile; esprimere, sulle materie di competenza, i pareri tecnico-scientifici richiesti dallo Stato, dalle Regioni e dalle Province, 
nonché dagli enti locali; diffondere e divulgare le conoscenze in campo ambientale; 

salvaguardia della biodiversità in ambiente terrestre, marino e costiero e nelle politiche per la pesca e la maricoltura sostenibile; 
censire il patrimonio costituito dalla fauna selvatica, studiarne lo stato, l’evoluzione ed i rapporti con le altre componenti ambien-
tali; controllare e valutare gli interventi faunistici operati dalle Regioni e dalle Province; fornire allo Stato e alle Regioni supporto 
per l’applicazione delle convenzioni e direttive internazionali aventi come oggetto la conservazione della fauna selvatica e degli 
habitat; fornire alle Regioni supporto per la predisposizione dei piani regionali faunistico-venatori; 

il personale precario rappresenta una parte importante del personale del nuovo Istituto, ed ammonta a più di 700 unità con 
contratti di vario tipo e nella maggior parte dei casi con una anzianità di durata pluriennale; 

la esagerata proporzione tra lavoratori precari e personale a tempo indeterminato è evidente in tutti gli enti ed è particolar-
mente gravosa per l’ex-Icram, anche a causa di una pianta organica sicuramente non adeguata alle attività che l’Istituto ha svolto 
sin ora e per la mancanza di un piano triennale dei fabbisogni di personale, che si protrae ormai da molto tempo; 

in materia di stabilizzazione del personale precario, per l’ex-Apat è stato sottoscritto un protocollo d’intesa in data 11 luglio 2007 
con le rappresentanze sindacali dell’Ente (Flc-Cgil, Uilpa-Ur, Anpri, Usi-Rdb) e sono stati identificati percorsi di stabilizzazione, 
che hanno portato nel 2007 all’assunzione di un primo gruppo di 158 persone con vari profili. Tuttavia si è ancora in attesa del 
completamento delle procedure di stabilizzazione già avviate, ovvero della applicazione completa della disposizione commissariale 
Apat n. 347 del 23 ottobre 2007, allegato D, graduatoria B, relativa a ulteriori 152 posizioni di personale, peraltro già vincitore 
di concorso pubblico nazionale, e della relativa proroga sine die dei contratti nelle more della stabilizzazione (rif. articolo 3 legge n. 
244/2007 commi 92 e 95), anche questa più volte richiesta. Si è, inoltre, in attesa dell’avvio delle procedure per l’applicazione della 
legge 244/2007 in materia di ampliamento delle misure di stabilizzazione del personale precario a coloro che maturano i requisiti 
previsti (articolo 3, commi 90 e 94, lettera a e b), che dovrebbero consentire la stipula dei contratti a T.I., nell’anno 2008 per tutti 
coloro che abbiano maturato i requisiti previsti dalle leggi finanziarie legge 296 del 2006 e legge 244 del 2007; 

all’ex-Icram, sulla base dell’ultima pianta organica approvata, sono stati banditi dei concorsi attraverso i quali si è proceduto alla 
assunzione di alcuni vincitori, anche con fondi di cui alla legge 296 del 2006, mentre per altre 14 unità si deve ancora procedere 
all’assunzione. Inoltre, nel mese di luglio 2008 è stata prodotta la graduatoria ai sensi della stessa legge 296 del 2006, relativa al 
personale da stabilizzare, per il quale è stata disposta la proroga sine die del contratto, nelle more delle procedure di stabilizzazione; 

presso l’ex-Infs non sono stati avviati processi di stabilizzazione, nonostante sia stata richiesta l’attivazione di procedure seletti-
ve sulla base dell’ultima pianta organica per l’acquisizione di personale dipendente. Dallo scorso giugno 2008, 6 unità di personale 
parasubordinato non hanno visto rinnovato il loro contratto -: 

se il Ministro interrogato non intenda chiarire come, intenda garantire per la neo-costituita Ispra la regolare prosecuzione delle 
attività dell’istituto, con particolare riferimento ai controlli ambientali sul territorio e alle attività di ricerca, stante la dotazione 
organica attuale prevalentemente costituita da lavoratori precari storici dei tre enti di provenienza, comportando una evidente 
perdita di professionalità all’interno dell’Istituto determinando un conseguente stato di paralisi delle attività, a partire da quelle 
istituzionali previste da obblighi di legge vigenti. 

(2-00155) 
«Bratti, Mastromauro, Braga, Mariani, Viola, Bocci, Marchignoli, Marchi, Zampa, Antonio Martino, Losacco, Iannuzzi, 

Cuomo, Franceschini, Realacci, Lenzi, Bossa, Pes, Santagata, Esposito, De Biasi, Mecacci, Marchioni, Brandolini, Farinone, 
Margiotta, Morassut, Ginoble, Luongo, Garavini, Motta, Bellanova, Migliavacca, Ghizzoni, Bucchino».
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Riabilitazione equestre e ippoterapia �� (4/02098) 22 gennaio 2009 In corso

Rimozione delle pagine web nel social network ��
«Facebook» relative a gruppi virtuali che sosten-
gono  criminali mafiosi già condannati (4/01985)

8 gennaio 2009 In corso

Iniziative volte a chiarire il quadro normativo ��
e di competenze in materia di sicurezza 
alimentare dei prodotti importati (5/00383)

1 ottobre 2008 Concluso

Rendimento energetico del comparto edilizio ��
estendendo la possibilità di detrazione fiscale 
anche gli immobili a locazione abitativa (5/00384)

1 ottobre 2008 Concluso

SOGESID S.p.A��  (5/00482) 21 ottobre 2008 Concluso

Stato dell’arte della bonifica dei siti contaminati ��
di interesse nazionale (SIN) (5/00477) 21 ottobre 2008 Concluso

Assetto normativo delle competenze in materia ��
di impianti a rischio di incidente rilevante 
(5/00583)

7 novembre 2008 In corso

Regolamento REACH��  (5/00602) 13 novembre 2008 In corso

Gestione del ciclo dei rifiuti di provenienza ��
agricola positiva esperienza realizzata in via 
sperimentale in diverse provincie della regione 
Emilia-Romagna (5/00634)

20 novembre 2008 In corso

Risorse destinate alle aree protette nazionali, ��
regionali e locali e alla tutela della biodiversità 
(5/00804)

19 dicembre 2008 In corso

Riconversione a carbone della Centrale Enel di ��
Porto Tolle (5/00910) 28 gennaio 2009 Concluso

Contributo enti locali alla riduzione delle ��
emissioni di gas serra applicando i meccanismi 
previsti dal protocollo di Kyoto (5/00955)

4 febbraio 2009 In corso

Ricongiunzione da Inpdap a Inpgi senza oneri per ��
i giornalisti che svolgono attività nella pubblica 
amministrazione (5/01219)

26 marzo 2009 In corso

DL n. 30 del 2009, recepimento della direttiva ��
europea per la tutela delle acque sotterrane 
(5/01286)

8 aprile 2009 In corso

Stato IterArgomento Data

Argomento Data Stato Iter

Interrogazioni a risposta scritta

Interrogazioni a risposta in Commissione VIII

Stato Iter

Assetto degli organismi e delle strutture tecniche sta-��
tali operanti nel settore della ricerca e della tutela 
dell’ambiente e del mare (9/01386/072)

22 luglio 2008 Concluso

Iniziative per consentire agli specializzandi che per ��
motivi di ricerca si sono trasferiti in Gran Bretagna 
di terminare i corsi «congelati» prima della partenza 
e conseguire l’abilitazione (9/01634/197)

8 ottobre 2008 Concluso

Progetto pilota di sorveglianza ambientale e sani-��
taria riguardo al territorio e alle popolazioni resi-
denti negli ambiti di attività degli impianti di ince-
nerimento, anche al fine di rendere trasparente la 
conoscenza dell’impatto ambientale di tali impianti 
(9/01875/040)

11 dicembre 2008 Concluso

Risparmio energetico quale fattore discriminan-��
te nell’allocazione di una quota significativa del 
fondo di finanziamento ordinario per l’università 
(9/01966/060)

7 gennaio 2009 Concluso

Contenzioso relativo alle procedure di rimborso del-��
le spese di bonifica e ripristino di aree contaminate 
di interesse nazionale e di risarcimento del danno 
ambientale (9/02206/033)

26 febbraio 2009 Concluso

Ordine del giorno per estendere gli incentivi oltre che ��
alle vetture a bassa produzione di CO2 anche alle 
automobili euro 2 e ai vaporetti per l’installazione 
dei filtri antiparticolato. Lo scopo è di allargare chi 
possa beneficiare di questi aiuti economici al fine di 
migliorare la qualità dell’aria e diminuire le emissioni 
di gas serra oltre che favorire le imprese artigiane 
che lavorano nel settore (9/02187-A/76) 

2 aprile 2009 Concluso

Assicurare finanziamenti adeguati ed aggiuntivi per ��
la realizzazione di reti per percorsi integrati ciclabili 
e per la valorizzazione della mobilità ciclistica 
(9/01713/140)

13 novembre 2008 Concluso

Odg in Assemblea su Programma dei lavori di Bilancio

Odg in Assemblea su Programma dei lavori

Argomento

Argomento

Data

Data

Stato Iter

Stato Iter
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1.2 Attività legislativa

Disegno di legge di conversione del decreto-legge n. 59 del 2008:��  
Attuazione di obblighi comunitari ed esecuzione di sentenze della Corte 
di giustizia delle Comunità europee

28 maggio 2008

Disegno di legge di conversione del decreto-legge n. 90 del 2008:��  
Emergenza rifiuti nella regione Campania e ulteriori disposizioni di pro-
tezione civile

16 giugno 2008

Disegno di legge di conversione del decreto-legge n. 112 del 2008: ��
Sviluppo economico, semplificazione, competitività, stabilizzazione della 
finanza pubblica e perequazione tributaria

22 luglio 2008

Disegno di legge: �� Disposizioni per lo sviluppo e l´internazionalizzazione 
delle imprese, nonché in materia di energia 23 ottobre 2008

Disegno di legge: �� Legge finanziaria 2009 13 novembre 2008 

Disegno di legge di conversione del decreto-legge n. 172 del 2008: ��
Emergenza nel settore dello smaltimento dei rifiuti nella regione Cam-
pania

3 dicembre 2008

Disegno di legge di conversione, con modificazioni, del decreto-leg-��
ge n. 154 del 2008: Contenimento della spesa sanitaria e regolazioni 
contabili con le autonomie locali

3 dicembre 2008

Disegno di legge di conversione, con modificazioni, del decreto-legge ��
n. 162 del 2008: Adeguamento dei prezzi dei materiali da costruzione, 
sostegno ai settori dell´autotrasporto, dell´agricoltura e della pesca pro-
fessionale, finanziamento delle opere per il G8

16 dicembre 2008

Disegno di legge di conversione, con modificazioni, del decreto-legge ��
n. 180 del 2008: Diritto allo studio, valorizzazione del merito e qualità 
del sistema universitario e della ricerca

8 gennaio 2009

Disegno di legge di conversione, con modificazioni, del decreto-legge ��
n. 208 del 2008: Risorse idriche e protezione dell´ambiente 25 febbraio 2009

Disegno di legge di conversione del decreto-legge n. 11 del 2009: ��
Sicurezza pubblica e contrasto alla violenza sessuale 7 aprile 2009

Disegno di legge: Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplifi-��
cazione, la competitività, nonché in materia di processo civile 28 aprile 2009

Interventi su progetti di legge in Assemblea

Descrizione Data

DL 90/08: Misure straordinarie per l´emergenza nel settore dei ��
rifiuti nella regione Campania 4 giugno 2008

DL 90/08: Misure straordinarie per l´emergenza nel settore dei ��
rifiuti nella regione Campania 17 giugno 2008

Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sul ciclo ��
dei rifiuti e sulle attività illecite ad esso connesse 17 settembre 2008

DL 172/08: Misure straordinarie per l´emergenza nel settore dei ��
rifiuti nella regione Campania 12 novembre 2008

DL 93/08: Disposizioni urgenti per salvaguardare il potere di ��
acquisto delle famiglie 19 giugno 2008

DL 112/08: Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la ��
semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza 
pubblica e la perequazione tributaria

8 luglio 2008

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale ��
dello Stato (Legge finanziaria per l´anno 2009) 8 ottobre 2008

Disposizioni per lo sviluppo e l´internazionalizzazione delle ��
imprese, nonché in materia di energia 14 ottobre 2008

Delega al Governo in materia di federalismo fiscale�� 11 marzo 2009

DL 05/09 Misure urgenti a sostegno dei settori industriali in crisi�� 18 marzo 2009 

Legge comunitaria 2008�� 31 marzo 2009

Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la ��
competitività nonché in materia di processo civile 21 aprile 2009

Legge comunitaria 2008�� 22 aprile 2009

In sede Consultiva

In sede Referente

Interventi su Progetti di Legge in Commissione

Descrizione Data

Descrizione Data
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Iniziative per garantire la regolare prosecuzione delle attività ��
dell´Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale con 
riferimento alla dotazione organica

30 ottobre 2008

Iniziative per favorire uno sviluppo ambientale sostenibile�� 24 febbraio 2009

Sulla consegna agli uffici del testo scritto di un intervento, ��
nell´ambito della discussione sulle linee generali 16 giugno 2008

1.3 Attività non legislativa in Assemblea

Discussione di mozioni, risoluzioni, interpellanze e interrogazioni

Interventi sui lavori della Camera

Descrizione Data

Descrizione Data

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva ��
2006/117/EURATOM del Consiglio, del 20 novembre 2006, relativa 
alla sorveglianza e al controllo delle spedizioni di rifiuti radioattivi e 
di combustibile nucleare esaurito

27 gennaio 2009

1.4 Attività non legislativa in Assemblea,  
in Commissione e in altri organi

VIII AMBIENTE

Discussione in sede consultiva per pareri al Governo

Descrizione Data

Norme per il funzionamento dei cosiddetti «ecocentri»�� 9 luglio 2008

Stato di attuazione del programma nazionale di bonifica dei siti in-��
quinati 29 ottobre 2008

Questioni relative all´operatività di SOGESID S.p.a�� 15 gennaio 2009

Sulla inadeguatezza delle risorse per il sistema nazionale di prote-��
zione civile 28 gennaio 2009

Istruttoria tecnica per la riconversione della centrale Enel di Porto ��
Tolle 12 febbraio 2009

Iniziative in favore del risparmio energetico�� 1 aprile 2009

Sulla riconversione della centrale ENEL di Porto Tolle�� 30 aprile 2009

Ragioni del ritardo nella pubblicazione del Rapporto rifiuti e dell’An-��
nuario dei dati ambientali 30 aprile 2009

Istituzione del Comitato nazionale per la gestione delle attività di ��
progetto del Protocollo di Kyoto 30 aprile 2009

Discussione di mozioni, risoluzioni, interpellanze e interrogazioni

Descrizione Data

Audizione del Ministro dell´ambiente e della tutela del territorio e ��
del mare, Stefania Prestigiacomo, sulle linee programmatiche del 
suo dicastero

1 luglio 2008

Audizione del sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio ��
dei ministri, Guido Bertolaso, su questioni connesse all´emergenza 
relativa agli incendi boschivi sul territorio nazionale

5 agosto 2008

Audizione del Ministro dell´ambiente e della tutela del territorio e ��
del mare, Stefania Prestigiacomo, sulle linee di azione del Gover-
no in tema di politiche ambientali, cambiamenti climatici e riordino 
delle strutture di ricerca e protezione ambientale

29 ottobre 2008

Audizione del sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio ��
dei ministri, Guido Bertolaso, sugli eventi alluvionali che hanno inte-
ressato l´intero territorio nazionale

19 dicembre 2008

Indagine conoscitiva sulle politiche per la tutela del territorio, la di-��
fesa del suolo e il contrasto agli incendi boschivi. Audizione di rap-
presentanti delle Autorità di bacino di rilievo nazionale: Raffaello 
Nardi, segretario generale dell´Autorità di bacino del fiume Ser-
chio, Vera Corbelli, segretario generale dell´Autorità di bacino dei 
fiumi Liri-Garigliano e Volturno, Giorgio Cesari, segretario generale 
dell´Autorità di bacino del fiume Tevere, Francesco Puma, Dirigente 
delegato dell´Autorità di bacino del fiume Po, e Gaia Checcucci, se-
gretario generale dell´Autorità di bacino del fiume Arno

10 febbraio 2009

Indagine conoscitiva sulle politiche per la tutela del territorio, la di-��
fesa del suolo e il contrasto agli incendi boschivi. Audizione di rap-
presentanti di Telespazio SpA: Lucio Magliozzi e Marcello Manaresi, 
rispettivamente direttore generale e responsabile Linea di Business 
Osservazione della Terra

21 aprile 2009

Descrizione Data

Indagini e udienze conoscitive



18

Descrizione Data

Interventi sui lavori della Commissione

Sull´ordine dei lavori, in merito alla situazione dell’industria del ri-��
ciclo 16 dicembre 2008

Sull´ordine dei lavori�� 13 gennaio 2009

Sull´ordine dei lavori, in merito ad un’iniziativa dei cittadini di Meso-��
la per la riconversione della centrale di Polesine Camerini, nonché 
sulla manutenzione della rete stradale italiana

18 marzo 2009

Sull’ordine dei lavori, per la segnalazione di una difformità tra il te-��
sto di un decreto sottoposto a parere e quello pubblicato in Gazzet-
ta Ufficiale (Decreto legislativo n. 30 del 2009)

21 aprile 2009

Sull’ordine dei lavori�� 29 aprile 2009

Sull’ordine dei lavori, per audizioni sulle recenti alluvioni in Piemon-��
te ed Emilia-Romagna 30 aprile 2009

Descrizione Data

Attività relative all’Unione Europea

Programma legislativo e di lavoro della Commissione europea per l´anno ��
2009 e programma di 18 mesi del Consiglio dell´Unione europea presen-
tato dalle Presidenze francese, ceca e svedese.

13 gennaio 2009

Legge comunitario 2008. Relazione sulla partecipazione dell’Italia ��
all’Unione europea nel 2007 31 marzo 2009

Descrizione Data

Descrizione Data

XII AFFARI SOCIALI

COMMISSIONE BICAMERALE DI INCHIESTA 
SULLE ATTIVITà ILLECITE CONNESSE AL CICLO DEI RIFIUTI

Discussione di mozioni, risoluzioni, interpellanze e interrogazioni

Interventi vari

Iniziative volte a chiarire il quadro normativo e di competenze in ��
materia di sicurezza alimentare dei prodotti importati 15 gennaio 2009

Elezione del Presidente, dei Vicepresidenti e dei Segretari�� 1 aprile 2009

Esame del regolamento interno�� 8 aprile 2009

Comunicazioni del Presidente�� 28 aprile 2009

SEZIONE 2

Partito 
democratico
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2. Attività nel Partito Democratico
In questa sezione sono riportate le  attività 

svolte come dirigente del PD. Tali attività si 
svolgono a livello nazionale e a livello locale 
e riguardano in genere l’organizzazione del 
partito (ad esempio quelle del passato gover-
no ombra), la definizione di posizioni politi-
che comuni e la elaborazione d documenti. 
La attività per il PD  vede inoltre la presenza 

ad iniziative sul territorio nazionale con particolare riferimento a quelle di carattere ambientale.

Questa attività è d’obbligo per un dirigente di partito in quanto consente da un lato di comuni-
care le numerose informazioni e decisioni che vengono dalle attività nazionale, dall’altro permetto-
no di raccogliere punti di vista, critiche e proposte da parte dei militanti e  in genere dei cittadini. 

Rispetto agli incarichi ufficiali di partito, oggi la situazione è abbastanza confusa. Si è giusta-
mente smantellato il governo ombra e si sono costituiti dei Dipartimenti. La mia scelta per il 
momento è di rinunciare a incarichi specifici per potermi più dedicare all’attività sul territorio e al 
lavoro parlamentare. 

Riunioni PD Roma n° 10

Presenza a convegni nazionali n° 13

Presenza a convegni regionali n° 6

Seminari Scuola di Politica n° 4

Altri
(es. Festa ambiente di Pontelagoscuro) n° 20

Indicatore 3

Indicatore 4

Anno 2008

Anno 2008

Unità di misura

Unità di misura

Evento data e luogo

Tecnologie per la valorizzazione energetica dei rifiuti ¾¾
urbani ed assimilabili

Torino
30 giugno 2008

Corso di Formazione: ¾¾
Il sistema Apat e Arpa regionali e la comunicazione ambientale 
Al di là delle gare 
A21, processi partecipativi, politica e cittadini 
Aspettative per le politiche ambientali dall’attuale governo

Scorzé (Pd)
18 luglio 2008

Ecoappennino-Aspetti ambientali della produzione di ¾¾
energia fonti rinnovabili

Cinema Lux
Porretta Terme

27 settembre 2008

Rifiuti, ambiente, legalità¾¾
Teatro Comunale

Catania
10 ottobre 2008

L’Italia del recupero ¾¾
Presentazione di un rapporto annuale e nazionale sulle attività di  
riciclo dei rifiuti

Ecomondo - Rimini
7 novembre 2008

Verso il sistema per una gestione sostenibile dell’Ente ¾¾
Locale 
I risultati del Progetto Life IDEMS

Ecomondo - Rimini
7 novembre 2008

La legislazione attuale favorisce la mobilità ciclabile?¾¾ Ferrara
21 novembre 2008

Da Kyoto all’Europa¾¾ Sala Rossa - Comune di
Savona,28 novembre 2008

MaSTeM 2008/09 “Tecniche, Tecnologie e Materiali per ¾¾
l’Ambiente” 
“La tutela dell’ambiente nel contesto degli accordi internazionali”

Aula Magna – Università di
Ferrara

1 dicembre 2008

Criticità ambientali della regione E.R. (aria, acqua, rifiuti, ¾¾
clima)

Sala Passpartout 
Bologna

13 dicembre 2008

Nucleare: un’altra strada è possibile?¾¾
Ex fornace Carotta

Padova
16 gennaio 2009

La prevenzione ambientale come elemento di sviluppo ¾¾
per il Paese: quale futuro per il Sistema delle Agenzie 
ambientali?

Palazzo Marini
Roma

17 febbraio 2009

Conferenza di apertura Progetto Life Lacre¾¾

Museo di Storia Naturale
del Mediterraneo

Livorno
16 marzo 2009

Workshop VeneCreative Legacoop Bologna¾¾
Sala Borsa 
Bologna 

16 aprile 2009 

2.1 INTERVENTI TENUTI a convegni nazionali

Questi incontri sono importanti perché affrontano temi particolarmente sentiti e di attualità. è, come veniva 
ricordato, un modo per acquisire indicazioni importanti da trasformare poi in provvedimenti legislativi.
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2.2 INTERVENTI TENUTI a convegni regionali 

Evento data e luogo

Spendere di meno per l’energia ¾¾
Le opportunità dell’ultima finanziaria del Governo Prodi

Circolo dei Comuni dell’Alto Reno
Porretta Terme

19 settembre 2008

Api, miele e agricoltura: strategie per uscire ¾¾
dall’emergenza neonicotinoidi e per nuove compatibilità 
e sinergie

Teatro Cassero
Castel San Pietro Terme

21 settembre 2008

Prima Festa del PD a Cesenatico¾¾ Cesenatico
26-27-28 settembre 2008

Energie rinnovabili e risparmio energetico ¾¾
Strategie del PD e azioni concrete per le famiglie e per le imprese: 
dalla finanziaria 2008 al piano energetico dell’E.R.

Hotel delle Terme
Castel San Pietro Terme

21 novembre 2008

2.3 scuola DI POLITICA

Evento data e luogo

Seminario “Ambiente e Sviluppo sostenibile”.¾¾
Sostenibilità ambientale nel settore energetico, le fonti 
rinnovabili in Italia

Imola 
23 febbraio 2009

Corso “Ambiente e Sviluppo sostenibile”. Strumenti ¾¾
della sostenibilità

Reggio Emilia
7 marzo 2009

Le politiche ambientali e la qualità dello sviluppo ¾¾
locale e globale

Ferrara
4 aprile 2009

1° ciclo seminariale -Conoscere l’Italia (con l’aiuto ¾¾
delle statistiche). Le principali tendenze e i nodi 
irrisolti

Cà la Ghironda
Ponte Ronca-Zola Predosa

18 aprile 2009

Unità di misura agosto-settembre 2008

Dibattiti n° 40

Relatori n° 150

Dal 21 agosto all’8 settembre 2008 è stata organizzata la Festa Nazionale del PD “PONTE 
D’AMBIENTE”, pensata in modo  ecosostenibile: menu a Km 0, azzeramento delle emissioni 
di CO2, sviluppo in tutti gli spazi della raccolta differenziata, promozioni dei gruppi di acquisto 
solidali (GAS) e di prodotti ed aziende locali sono stati i protagonisti dei 15 giorni dedicati all’am-
biente. Gli aperitivi con “Ponte per le Scienze” hanno approfondito le questioni ambientali sotto 
numerosi aspetti tra cui scienza, etica ed economia, mentre gli appuntamenti della serata hanno 
proposto circa 40 dibattiti e 140 relatori sui temi: rifiuti, energia, clima, il cambiamento delle 
imprese, la qualità dell’informazione, legalità e controlli, il nostro fiume Po, i problemi del bacino 
padano e delle città, la mobilità. 

2.4 festa nazionale pd ambiente
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2.5 Forum sicurezza ambientale PD

Dal 2008 sono presidente del Forum sicurezza ambientale del PD nazionale
http://sicurezzaambientale.gruppi.ilcannocchiale.it/ dove si raccolgono idee e proposte sul diritto 
ad una informazione completa e autorevole, sulla qualità dei controlli e rispetto delle e sulla re-
sponsabilità nella gestione del territorio: i rifiuti, il ciclo integrato delle acque, l’assetto idrogeolo-
gico del Paese.

SEZIONE 3

territorio
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3. Attività sul territorio

Riunioni  e incontri con rappresentanze 
locali n 100

Convegni e dibattiti locali n 18

Unità di misura aprile 2008 - marzo 2009Indicatore 5

Unità di misura aprile 2008 - marzo 2009Indicatore 6

Evento data e luogo

Partito Democratico, cento giorni di opposizione¾¾ Bondeno (FE)
20 agosto 2008

Inaugurazione X¾¾ a edizione sagra dell’anguilla Comacchio (FE)
4 ottobre 2008

Governo Berlusconi: Come stanno le cose? Perché bisogna ¾¾
davvero salvare l’Italia

Centro Sociale “Rivana Garden” 
Ferrara

13 ottobre 2008

Una montagna di rifiuti? Dis-carica o dus-basta? ¾¾
Presente e futuro della discarica di Molino Boschetti

Circolo Casumaro-Buonacompra (Fe)
20 ottobre 2008

Efficienza energetica nelle aree industriali: un impianto ¾¾
fotovoltaico a concentrazione per la produzione di energia 
elettrica solare

Consorzio HTS
S. Giovanni di Ostellato (FE)

24 ottobre 2008

Servizi pubblici locali e ambiente con particolare riferimento ¾¾
alla gestione dei rifiuti

Sant’Agostino
4 novembre 2008

Comacchio verso una nuova stagione urbanistica¾¾ Comacchio
15 novembre 2008

Incontro con i lavoratori “ zuccherifici per amianto”¾¾ Sala Consigliare Comune di Migliarino
17 novembre 2008

La legislazione attuale favorisce la mobilità ciclabile?¾¾ Ferrara
21 novembre 2008

Aspetti naturalistici, tutela ambientale e sviluppo socio ¾¾
economico del territorio provinciale

Centro Culturale - Argenta (FE)
22 novembre 2008

Impresa e Ambiente: un binomio possibile. ¾¾
Come creare nuove opportunità di sviluppo per il territorio

Fattoria Didattica La Florida
Bondeno (FE)

13 dicembre 2008

Ambiente Energia e fonti Rinnovabili: come le famiglie possono ¾¾
risparmiare salvaguardando l’ambiente

Teatro Verdi - Porotto (FE)
7 febbraio 2009

Le proposte del Pd per uscire dalla crisi economica¾¾ Monticelli-Mesola
13 marzo 2009

Bondeno, città degli argini – Idee, progetto e programmi della ¾¾
Bondeno che verrà

Sala 2000 - Bondeno (FE)
27 marzo 2009

“Continuiamo insieme” Presentazione lista con candidato ¾¾
Sindaco Marco Roverati

Sala Consigliare Municipio
Migliaro

28 marzo 2009

Presentazione candidatura Sindaco di Migliarino¾¾
Sala Consigliare Municipio Migliarin

Migliarino
20 aprile 2009

Presentazione candidatura Sindaco di Lagosanto¾¾ Lagosanto
24 aprile 2009

3.1 Presenze a incontri e dibattiti locali
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3.2 Forum ambiente PD Ferrara

Forum Pd Ferrara n° 6

Partecipazione riunioni organizzative forum 
ambiente n° 8

Partecipazione riunioni di discussione del 
forum ambiente n° 4

Iscritti al Forum n° 94

Incontri di coordinamento n° 10

Incontri nel territorio n° 4: Ferrara, Argenta, Bondeno, Porotto

Partecipanti 80 + 50 + 30 + 90= 280

Documenti inseriti nel sito 34

Come nel resto dell’Italia anche sul nostro territorio il PD ha attivato allo scopo di aumentare la 
partecipazione dei cittadini, i FORUM territoriali. Io sono stato nomianto Presidente del Forum 
Ambiente dove sono stati trattati i seguenti argomenti: 

Mobilità e Infrastrutture
Per promuovere a livello locale un sistema integrato di mobilità che comprenda Infrastrutture e 

iniziative sistematiche di “mobilità sostenibile”. Attraverso il governo del sistema degli spostamenti 
urbani ed extraurbani consentire a ciascuno l’esercizio del proprio diritto alla mobilità senza grava-
re sul sistema sociale, in termini di inquinamento ambientale ed emissioni di polveri sottili, con-
gestione dovuta al traffico veicolare, sicurezza, economicità e organizzazione. Modulare il trasporto 
pubblico e la mobilità ciclo-pedonale sulle esigenze dei cittadini.

Parchi ed aree verdi
Per una gestione del territorio pianificata e capace di integrare gli aspetti naturalistico-ambientali 

con quelli socio-economico locale. Potenzialità turistica del patrimonio naturale. Il sistema fluviale 
come collegamento fra i territori.

Industria e Ambiente
Per una continua riduzione dell’inquinamento causato dalle attività industriali, per la promo-

zione di attività a forte vocazione territoriale (soft economy). Per uno sviluppo della ricerca al fine 
di migliorare le performance dei processi produttivi, risultati industriali e l’impatto ambientale.

Risparmio Energetico ed Energie Alternative. Energia …anche in Edilizia
Per il rispetto delle limitate risorse energetiche, per la promozione all’utilizzo di energia da fonti 

rinnovabili e alternative, per incentivare interventi in campo edilizio che contemperino obiettivi 
energetici ambientali in tutte le diverse fasi; per ridurre l’inquinamento esterno e i costi di manu-
tenzione. Per promuovere strategie di contenimento energetico in un’ottica di miglioramento della 
“salute” dell’ambiente e delle persone. Per favorire le attività agricole a fini energetici.

SEZIONE 4

trasparenza 
e attività di 

comunicazione
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4.Trasparenza e attività di comunicazione

4.1 Articoli e interviste

Articoli e interviste sulla stampa n° 20

Blog
Numero visite 
Numero Post 

n°
n°

15.370
400

Unità di misura anno 2008Indicatore 7

Unità di misura anno 2008Indicatore 8

4.2  Il blog di Alessandro Bratti

http://alessandrobratti.blogspot.com
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4.3 La neutralizzazione 

Tonnellate di CO2 n° 10

Per dare un segno piccolo ma che aiuta a capire come funzionano i meccanismi operativi del 
Protocollo di kyoto, ho effettuato la neutralizzazione delle emissioni di CO2 per il 2008 dimi-
nuendo o annullando l’impronta di carbonio (carbon footprint) legata alle mie attività dirette di 
parlamentare (carta, energia ufficio, viaggi in treno). Ho acquistato 10 tonnellate di CO2 ottenute 
con la realizzazione di un progetto di costruzione di un impianto di energia eolica in Turchia. 

È un gesto concreto a sostegno 
dell’ambiente, che avviene attraverso 
l’acquisto di crediti di carbonio, pro-
dotti da progetti altamente controlla-
ti, sia rispetto agli aspetti ambientali 
che socio-economici, e certificati da 
enti accreditati.

Questa neutralizzazione virtua-
le dell’anidride carbonica consiste 
quindi, praticamente, nella rimo-
zione dall’atmosfera di una quota di 
emissioni di CO2 equivalente a quel-
la che si vuole neutralizzare. Questo 
permette di bilanciare a livello globa-
le la quota di emissioni prodotte da 
una particolare attività. Il fenomeno 
della neutralizz-azione è possibile 
perché il ciclo del carbonio avviene 
su scala globale. Non importa quindi 
dove la CO2 è emessa e dove viene ri-
dotta, il bilancio alla fine, per quanto 
concerne l’effetto serra e la salute del 
pianeta, sarà unico su scala globale. 
Quindi, per ogni azione, prodotto o 
evento organizzato da privati cittadi-
ni, industrie o enti che provoca in-
quinamento, può essere identificato 
uno specifico intervento capace di 
compensare le emissioni prodotte.

Unità di misura anno 2008Indicatore 9

Reddito e spese Euro 120. 000 (2007)
30.000 (6 mesi 2008)

Trattamento economico parlamentari

La prima voce è l’indennità, quella che nel linguaggio comune è definita “stipendio”, seguono la 
diaria e i rimborsi: per le “spese inerenti al rapporto tra eletto ed elettori”, per le spese accessorie di 
viaggio e per i viaggi all’estero, per le spese telefoniche. Completano la scheda le voci sull’assegno 
di fine mandato, le prestazioni previdenziali e sanitarie e sui trasporti.

Indennità parlamentare
L’indennità, prevista dalla Costituzione all’art. 69, è determinata in base alla legge n. 1261 del 

31 ottobre 1965. È fissata in misura non superiore al trattamento complessivo massimo annuo 
lordo dei magistrati con funzioni di presidente di Sezione della Corte di Cassazione ed equipara-
te. Tale misura è stata rideterminata in riduzione dall’art. 1, comma 52, della legge 23 dicembre 
2005, n. 266 (legge finanziaria per il 2006). L’indennità è corrisposta per 12 mensilità. L’importo 
mensile - che, a seguito della delibera dell’Ufficio di Presidenza del 17 gennaio 2006, è stato ridot-
to del 10% - è pari a 5.486,58 euro, al netto delle ritenute previdenziali (€ 784,14) e assistenziali 
(€ 526,66) della quota contributiva per l’assegno vitalizio (€ 1.006,51) e della ritenuta fiscale (€ 
3.899,75).

Diaria
Viene riconosciuta, a titolo di rimborso delle spese di soggiorno a Roma, sulla base della stessa 

legge n.1261 del 1965. La diaria ammonta a 4.003,11 euro mensili. Tale somma viene ridotta di 
206,58 euro per ogni giorno di assenza del deputato da quelle sedute dell’Assemblea in cui si svol-
gono votazioni, che avvengono con il procedimento elettronico. È considerato presente il deputato 
che partecipa almeno al 30% delle votazioni effettuate nell’arco della giornata.

Rimborso per spese inerenti al rapporto tra eletto ed elettori
A titolo di rimborso forfetario per le spese inerenti al rapporto tra eletto ed elettori, al deputato 

è attribuita una somma mensile di 4.190 euro, che viene erogata tramite il gruppo parlamentare 
di appartenenza. Ai deputati non è riconosciuto alcun rimborso per le spese postali a decorrere dal 
1990.
Spese di trasporto e spese di viaggio

I deputati usufruiscono di tessere per la libera circolazione autostradale, ferroviaria, marittima 
ed aerea per i trasferimenti sul territorio nazionale. Per i trasferimenti dal luogo di residenza all’ae-
roporto più vicino e tra l’aeroporto di Roma-Fiumicino e Montecitorio, è previsto un rimborso 
spese trimestrale pari a 3.323,70 euro, per il deputato che deve percorrere fino a 100 km per rag-
giungere l’aeroporto più vicino al luogo di residenza, ed a 3.995,10 euro se la distanza da percor-
rere è superiore a 100 km. I deputati, qualora si rechino all’estero per ragioni di studio o connesse 
all’attività parlamentare, possono richiedere un rimborso per le spese sostenute entro un limite 
massimo annuo di 3.100,00 euro.

Unità di misura anno 2008Indicatore 10

4.4 Reddito e spese
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Soppressione dei rimborsi per i viaggi di studio all’estero
Con deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del 23 luglio 2007 il rimborso delle spese sostenute 

dai deputati per viaggi all’estero per ragioni di studio o connesse all’attività parlamentare è stato 
soppresso a decorrere dal 1° gennaio 2008.

Spese telefoniche
I deputati dispongono di una somma annua di 3.098,74 euro per le spese telefoniche. La Ca-

mera non fornisce ai deputati telefoni cellulari.

Assistenza sanitaria
Il deputato versa mensilmente, in un apposito fondo, una quota del 4,5 per cento della propria 

indennità lorda, pari a 526,66 euro, destinata al sistema di assistenza sanitaria integrativa che eroga 
rimborsi secondo quanto previsto da un tariffario.

Assegno di fine mandato
Il deputato versa mensilmente, in un apposito fondo, una quota del 6,7 per cento della propria 

indennità lorda, pari a 784,14 euro. Al termine del mandato parlamentare, il deputato riceve l’as-
segno di fine mandato, che è pari all’80 per cento dell’importo mensile lordo dell’indennità, per 
ogni anno di mandato effettivo (o frazione non inferiore ai sei mesi).

Assegno vitalizio
Il deputato versa mensilmente una quota - l’8,6 per cento, pari a 1.006,51 euro - della pro-

pria indennità lorda, che viene accantonata per il pagamento degli assegni vitalizi, come previsto 
da un apposito Regolamento approvato dall’Ufficio di Presidenza il 30 luglio 1997. In base alle 
norme contenute in tale Regolamento, il deputato riceve il vitalizio a partire dal 65° anno di età. 
Il limite di età diminuisce fino al 60° anno di età in relazione agli anni di mandato parlamentare 
svolti. L’importo dell’assegno varia da un minimo del 25 per cento a un massimo dell’80 per cento 
dell’indennità parlamentare, a seconda degli anni di mandato parlamentare. Il Regolamento pre-
vede infine la sospensione del pagamento del vitalizio qualora il deputato sia rieletto al Parlamento 
nazionale ovvero sia eletto al Parlamento europeo o ad un Consiglio regionale.
Modifiche alla disciplina dell’assegno vitalizio

(Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del 23 luglio 2007)
1) Per i deputati eletti per la prima volta a decorrere dalla XVI legislatura l’importo dell’assegno 

vitalizio varierà da un minimo del 20 per cento ad un massimo del 60 per cento. 
2) A decorrere dalla XVI legislatura è stata soppressa la facoltà per il deputato di riscattare, 

mediante contribuzione volontaria, gli anni di mandato non esercitati in caso di legislature incom-
plete. A seguito di tale soppressione i periodi di versamento dei contributi coincidono necessaria-
mente con gli anni effettivi di mandato. 

3) La sospensione del pagamento dell’assegno vitalizio è stata estesa al caso in cui il titolare del 
vitalizio assuma successivamente al 1° gennaio 2008 cariche pubbliche che prevedano una inden-
nità il cui importo sia pari o superiore al 40 per cento dell’indennità parlamentare; alla sospensione 
non si procede qualora l’interessato opti per l’assegno vitalizio in luogo dell’indennità.

Spese mensili
L’attività comporta alcune spese importanti che sono riconducibili  a tre categorie principali: 

Contributo al Partito Democratico	 euro	 2.200 
Attività e spese di segreteria	 “	 600   
Spese di residenza a Roma (pasti, affitto, bollette)	 “	 2.300 

Totale	 euro	 5.100


